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          Modena    5 novembre 2010



Al Sindaco di Modena

Al Presidente del

Consiglio Comunale di Modena

                     INTERPELLANZA
OGGETTO: IL COMUNE DI MODENA “CHIUDE” IN SORDINA UNA PARTE DEI “DERIVATI” CON UNA PERDITA DI  € 800.000.  SOLLECITIAMO IL SINDACO A RENDER CONTO DEL DANNO FINANZIARIO CONSOLIDATO E DI QUELLO A RISCHIO FUTURO.
Premesso che :
- In precedenti nostre interrogazioni  sull’argomento, l’assessore Colombo ha sempre minimizzato il problema sostenendo che le perdite probabili sarebbero state  molto basse ( forse attorno ai 300.000), viceversa  giunge notizia che invece ha chiuso  i contratti di Interest rate  swap stipulati a suo tempo con Unicredit Banca spa  con una perdita di € 800.000;
- In un momento di rigore  e di minori disponibilità il danno procurato da scelte finanziarie di questo tipo è ancora più grande.

Il sottoscritto chiede al sig. sindaco

1. Se ritiene accettabile  che un Ente Pubblico, qual è il comune di Modena, possa agire sul mercato finanziario con la logica di chi fa speculazioni  finanziarie, dimenticando, che amministrando soldi pubblici, dovrebbe utilizzare sempre il criterio della prudenza e non del rischio speculativo. 

2. Se non ritiene opportuno chiedere un risarcimento danni a chi ha suggerito (Cesfel , Centro servizi finanziari enti locali, creato appositamente , a cui aderisce anche il comune di Modena) di  sottoscrivere operazioni così dannose;
3. se non ritenga, a questo punto, uscire al più presto dalla logica della speculazione finanziaria, uscendo dal Cesfel che appare  sempre più una sovrastruttura costosa, dannosa ed utile solo a mantenere un certo numero di poltrone da distribuire;
4. se esistono altri contratti derivati sottoscritti dal comune di Modena stipulati con altri Enti finanziari, e in caso affermativo, quale sia il danno oggi derivante dai maggiori esborsi finanziari ad essi collegati, sia in termini di maggiori interessi passivi, sia in termini di indennità per la fuoriuscita.
5. Se esistono altri derivati, se è in corso  una trattativa per uscirne e a quali condizioni.
6. Se non ritiene doveroso venire in Consiglio comunale e darne comunicazione informativa trasparente.

Il capogruppo Adolfo Morandi
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